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Il Fuoco dello Spirito
Dodici uomini, una Donna, qualche
altra persona: così è cominciata
l’avventura che ha portato i l
cristianesimo in tutto il mondo.
Ecco come è stato possibile:
-  con l ’esperienza dell ’ incontro
personale con Gesù.
- con il fuoco e il vento dello Spirito.
- con l’unità tra quanti seguono
Gesù.
Dopo i primi, milioni di persone.
Anche noi e quanti amano e seguono
Gesù, partecipiamo a questo
avvenimento.
La Pentecoste fa rinascere la Chiesa
ad ogni generazione.

Senza lo
Spirito Santo

Patriarca Atenagora

Senza lo Spirito Santo
Dio è lontano,
Cristo rimane nel passato,
il Vangelo è lettera morta,
la Chiesa
è una semplice organizzazione,
l’autorità è una dominazione,
la missione una propaganda,
il culto una evocazione,
e l’agire dell’essere umano
una morale da schiavi.
Ma nello Spirito Santo
il cosmo è sollevato e geme
nella gestazione del Regno,
Cristo risorto è presente,
il Vangelo è potenza di vita,
la Chiesa significa
comunione trinitaria,
l’autorità
è un servizio liberatore,
la missione è una Pentecoste,
la liturgia
è memoriale e anticipazione,
l’agire umano è divinizzato.

Il 21 novembre 1964, a conclusione della terza Sessione
del Concilio Vaticano II, Paolo VI dichiarò la beata Vergine Maria
“Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo cristiano”.
 Sant’Agostino dice che Maria è madre delle membra di Cristo,

perché ha cooperato con la sua carità alla rinascita dei fedeli nella Chiesa.
Maria è madre di Cristo, Figlio di Dio,

e madre delle membra del suo corpo mistico, che è la Chiesa.
La festa di Maria Madre della Chiesa

viene celebrata lunedi 21 maggio,
che segue alla Pentecoste, la festa che chiude il tempo pasquale.

Processione sul Lusenzo
oggi alle 15.30 organizzata dalla Parrocchia
dei Salesiani in occasione della Festa di Maria
Ausiliatrice, patrona della parrocchia.

Rosario di Maggio
Andiamo a seminare la preghiera

tra le case e nelle famiglie

Percorso da lunedì a venerdì - ore 20.45
- Lunedì 21 Maggio Via Cavour - Cattedrale
- Martedì 22 Cattedrale - Perotolo - G. Della Croce
- Mercoledì 23 G. Della Croce - Casa Pescatore
- Giovedì 24 Casa Pescatore - Via Naccari
- Venerdì 25 Cattedrale, Maria e Vangelo

Santi della Settimana
22 maggio Santa Rita da Cascia
24 maggio Madonna Ausiliatrice
25 maggio S. Maria Maddalena de Pazzi
26 maggio San Filippo Neri

- Oggi alla Messa delle ore 12 viene celebrato il sacramento del
Battesimo per il bambino BULLO MATTIA.

Fratelli
nella
Chiesa
Qualche fedele
cristiano si è
ben accorto dei
‘conti in rosso’
della nostra
parrocchia e si
è mosso con
una generosa
offerta alla Cat-
tedrale.
La Chiesa è no-
stra, e almeno
le spese corren-
ti sono a nostro
carico.
Grazie!
La parrocchia è
luogo di carità.
Questa domeni-
ca pranzo di
fraternità in
Centro Parroc-
chiale.
In questa setti-
mana invitiamo
a portare vive-
ri che poi ven-
gono distribui-
ti a persone e
famiglie biso-
gnose.
Grazie a chi aiu-
ta anche per le
bollette...

I sacchi gialli della Caritas, riempiti
di indumenti smessi, vanno portati
davanti alla porta del Campanile
sabato 26 maggio, al mattino.



Lunedì 21 maggio alle ore 21 in Cattedrale

Un eccezionale Concerto
del Chorus Cellensis Mariazell
Magna Mater Austriae
con Musica vocale del Tardo Gotico
Direttrice del coro: Bacchine König
Programma:

If ye love me, homas Tallis (1505-1585) Missa Ecce
ancilla Domini” di Guillaume Dufay (1397-1474): Kyrie
Gloria Credo Sanctus Benedictus Agnus Dei. Drop,
drop slow tears - Orlando Gibbons (1583-1625)

- Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro
con il Signore Gesù il nostro fratello FRIZZIERO FERNANDO
di anni 91. La nostra comunità è vicina alla moglie
Mariuccia, ai figli e familiari.

- Oggi chiude la Mostra di merletti presentata dagli
Amici del Santo Volto in Chiesa San Martino.

Il Vescovo

Cesare Bonivento
lascia la diocesi di Vanimo,
in Papua Nuova Guinea,
dopo 26 anni di fruttuoso
ministero, per raggiunti
limiti di età.
Il nuovo vescovo Franco
Meli, è nativo della Papua.

Le Commissioni economiche delle Parrocchie di Chioggia
incontrano i responsabili diocesani dell’economia,
Giovedì 24 maggio ore 21 in Centro Parrocchiale.

Bologna, domenica scorsa.
Visita all’Opera  Marella e al Monastero
delle Carmelitane. Per i bambini, la novità
è totale. Nella foto i bambini domandano
alle monache come e perché hanno
pensato a entrare in monastero e come
fanno a vivere al chiuso….
Vedi il racconto della gita a Bologna in
www.latraversata.it    e
wwwcattedralechioggia.it

Orario Sante Messe
Cattedrale

Festivo   ore 10.15 - 12 - 18
Sabato e Vigilie   ore 18 - Segue Vespero
Feriale   ore 8 Lodi, Messa, Ora Media
Mercoledì    ore 10 Messa per i defunti

Chiesa San Francesco
Dal Lunedì al Venerdì

Adorazione dalle ore 16.30
Rosario ore 17.30

Santa Messa ore 18

Papa Francesco
alla diocesi di Roma

Lunedì 14 Maggio 2018

- Vi invito a intraprendere un’altra tappa del cammino
della Chiesa di Roma: in un certo senso un nuovo
esodo, una nuova partenza, che rinnovi la nostra
identità di popolo di Dio, senza rimpianti per ciò che
dovremo lasciare.

- Occorrerà imparare a discernere dove Lui è già
presente, in forme molto ordinarie di santità e di
comunione con Lui: incontrando e accompagnandovi
sempre più con gente che già sta vivendo il Vangelo e
l’amicizia con il Signore. Gente che magari non fa
catechismo, eppure ha saputo dare un senso di fede e
di speranza alle esperienze elementari della vita; che ha
già fatto diventare significato della sua esistenza il
Signore, e proprio dentro quei problemi, quegli ambienti
e quelle situazioni dalle quali la nostra pastorale
ordinaria resta normalmente lontana.

- Occorre che le nostre comunità diventino capaci di
generare un popolo: Chiesa con popolo, non Chiesa
senza popolo, capaci di offrire e generare relazioni nelle
quali la nostra gente possa sentirsi conosciuta,
riconosciuta, accolta, benvoluta.

- Questo prossimo anno sia una sorta di preparazione
dello zaino (o dei bagagli) per iniziare un itinerario che
ci faccia raggiungere la nuova terra che la colonna di
nube e di fuoco ci indicherà; vale a dire nuove
condizioni di vita e di azione pastorale, più
rispondenti alla missione e ai bisogni dei romani di
questo nostro tempo; più creative e più liberanti anche
per i presbiteri e per quanti più direttamente
collaborano alla missione e all’edificazione della
comunità cristiana. Non scoraggiarsi, andare avanti!

- Il Signore ci chiama perché “andiamo e portiamo
frutto”. Nella pianta, il frutto è quella parte prodotta e
offerta per la vita di altri esseri viventi. Non abbiate
paura di portare frutto, di farvi “mangiare” dalla realtà
che incontrerete, anche se questo “lasciarsi mangiare”
assomiglia molto a uno sparire, un morire. Alcune
iniziative tradizionali forse dovranno riformarsi o forse
addirittura cessare: lo potremo fare soltanto sapendo
dove stiamo andando, perché e con Chi.

La prof salvata
dai ragazzini
Succede a Torre Annunziata,
Napoli. La prof non si presenta
a scuola per due giorni: strano,
non ne aveva mai saltato uno,
neppure quando nevicò. Gli
adulti che lavorano con lei
non danno peso alla sua
assenza. Gli unici preoccupati
siano i suoi studenti:
percorrono una ventina di
chilometri in pullman per
andare a stanarla nella casa di
Vico Equense, suonano al
citofono e, poiché la prof non
risponde, decidono di
rivolgersi ai carabinieri.
I carabinieri sfondano la porta
e la trovano in terra,
boccheggiante a causa di un
malore. Poi in ospedale tutto
si aggiusta, al punto che già
nei giorni seguenti la prof
torna a scuola, di nuovo
seduta sulla carrozzella con
cui da tempo ha sostituito gli
arti che non le funzionano più.
Succede, e sembra un calcio a
pregiudizi e luoghi comuni.
Eppure è semplicemente come
dovrebbe essere sempre…
C’è una professoressa che ama
il suo lavoro e i suoi studenti,
incatenando la loro attenzione
con lezioni popolate da
personaggi talmente vividi che
— dicono i ragazzi — mentre
lei parla è come se prendessero
forma tra i banchi. E poi ci
sono loro, gli allievi, che la
ammirano, si fidano di lei e
sentono il bisogno di
proteggerla.

Massimo Gramellini


